
 

IMOLA 

 

LA PRIORITA’ OGGI E’ ASSUMERE E 

NON LICENZIARE 
 

La lettera inviata ieri dal Governo all’Unione Europea intende lo 

sviluppo e la crescita:  
 

 come libertà di licenziare sia i lavoratori privati sia quelli 
pubblici (quando abbiamo una disoccupazione ben oltre il 

10%) continuando a raccontare la favola che non si assume 
per la difficoltà che ci sarebbe a licenziare  

 
 come libertà di privatizzare i servizi pubblici (aggirando il 

risultato del referendum sull’acqua)  
 
 si colpiscono ancora una volta le pensioni (in particolare quelle 

delle donne), come se non fosse evidente che il nostro 

problema non è l’età pensionabile, ma un insieme di 
insopportabili ingiustizie (a partire dai vitalizi dei 
parlamentari) che non vogliono cancellare. 

 

Tutti i provvedimenti ancora una volta colpiscono i lavoratori e le 
fasce più deboli di questo Paese e si continua a utilizzare il potere 
per risolvere solo questioni private. 

E’ il risultato di un governo non più  credibile per nessuno e 
dannoso per l’Italia.  
 
Non c’è traccia delle uniche proposte necessarie: lotta all’evasione 

fiscale e l’introduzione di una patrimoniale sulle grandi ricchezze e i 
grandi patrimoni. 
 
LA PRIORITA’ OGGI E’ IL LAVORO E LA CGIL REAGIRA’ CON 

LA FORZA NECESSARIA PER NON FAR VARARE QUESTE 
NORME INGIUSTE. 

 

Imola, 27 ottobre 2011 


